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Introduzione

Il  progetto  del  permesso  di  costruire  in  deroga  allo  strumento  urbanistico  relativo  alla 

realizzazione  di  nuovi  binari  per  ricovero  carri  ferroviari  e  nuova  area  con  magazzino 

automatizzato per la movimentazione dello zucchero presso la sede della ditta  BORSARI E. & C. 

S.r.l. di via Roma sud, 49 nel Comune di Borgo Mantovano (MN) è già stato sottoposto a verifica 

di  assoggettabilità  a  VAS,  ed  è  stato  escluso  dalla  procedura  di  VAS con  decreto  di  non 

assoggettabilità  alla  procedura  di  VAS  emesso  dal  Comune  di  Borgo  Mantovano,  prot.  n. 

0013764/2021 del 29/09/2021.

La  nuova  procedura  si  rende  necessaria  in  seguito  ad  una  modifica  planimetrica  che 

principalmente  riguarda:  parte  del  fabbricato  del  magazzino  automatizzato  per  la 

movimentazione dello zucchero, un tratto di viabilità, la creazione di una duna in terra per la  

mitigazione visiva e la modifica del posizionamento di alcuni servizi tecnici. Infatti la modifica di  

questi  elementi  facendo riferimento ad un permesso di  costruire  in  deroga allo  strumento 

urbanistico ha effetto di variante dello strumento stesso e pertanto va nuovamente sottoposta 

a verifica di assoggettabilità a VAS.

Visto che l'ambito territoriale interessato è il  medesimo e nel  rispetto del  principio di  non 

duplicazione degli elaborati il presente documento richiama gli approfondimenti ambientali e i  

pareri  emessi  in  relazione  al  permesso di  costruire  in  deroga agli  strumenti  urbanistici  già 

escluso dalla procedura di VAS.

Progetto

Il presente studio di sostenibilità ambientale, commissionato da BORSARI E. & C. S.r.l. – via di 

Mezzo, 114/e – Nonantola (MO), in seguito indicato come la committenza, è un allegato al  

progetto  del  permesso  di  costruire  in  deroga  allo  strumento  urbanistico  relativo  alla 

realizzazione  di  nuovi  binari  per  ricovero  carri  ferroviari  e  nuova  area  con  magazzino 

automatizzato per la movimentazione dello zucchero presso la sede della ditta  BORSARI E. & C. 

S.r.l. di via Roma sud, 49 nel Comune di Borgo Mantovano (MN) loc. Villa Poma.

Questo progetto introduce le seguenti modifiche rispetto a quello ad oggi autorizzato:
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-  Modifica di un fabbricato nell'area del magazzino automatizzato per la movimentazione 

dello zucchero;

- Modifica planimetrica della  viabilità  interna al  comparto che da via  Borgo raggiunge 

l'area del magazzino automatizzato per la movimentazione dello zucchero;

- Creazione di un dosso in terra in prossimità di via Roma Sud, con funzione di mitigazione 

visiva;

- Modifica del posizionamento di alcuni servizi tecnici.

Procedimento

Il presente documento di verifica di assoggettabilità a VAS, Valutazione Ambientale Strategica 

(ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006) viene redatto a supporto del Permesso di costruire in 

deroga allo strumento urbanistico, piano delle regole del P.G.T. adottato con delibera C.C. n° 24 

del  26/07/2010,  pubblicato  in  data  01/09/2010,  e  approvato  con  delibera  C.C.  n°3  del 
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26/01/2011 con successiva Variante adottata con delibera C.C. N°27 del 19/05/2022  e dell’art.  

8 del D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. per il tramite dello Sportello Unico Attività Produttive.

Allo  stato  attuale  è  stato  già  rilasciato  Permesso  di  Costruire  in  Variante  allo  strumento 

urbanistico (PGT) n. 966/2022 del 03/06/2022, al quale verranno apportate le modifiche sopra 

descritte.

Ambito di applicazione

La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale si  applica alle seguenti fattispecie 

così come riportato dalla D.G.R. 9/761 del 2010:

a) SUAP  ricompresi  nel  paragrafo  2  dell’articolo  3  della  direttiva  85/337/CEE  che 

determinano l’uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  e  le  modifiche  minori  (punto  4.6  –  

Indirizzi generali);

b) SUAP  non  ricompresi  nel  paragrafo  2  dell’articolo  3  della  direttiva  che  definiscono  il  

quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti.

Per  i  piani  e  i  programmi  che  determinano  l'uso  di  piccole  aree  a  livello  locale  e  per  le  

modifiche minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora 

l'autorità  competente  valuti  che  producano  impatti  significativi  sull’ambiente,  secondo  le 

disposizioni  di  cui  all'articolo  12  del  D.Lgs.  152/2006 e  tenuto  conto  del  diverso  livello  di 

sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento.

L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del D.Lgs. 152/2006, 

se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al comma 2 dell’art.6, che definiscono il quadro 

di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull’ambiente.

Contenuti del rapporto preliminare

La  D.G.R.  9/761  del  10/11/2010  “Modello  metodologico  procedurale  organizzativo  della 

valutazione ambientale di piani e programmi” specifica come la Verifica di assoggettabilità di un 

piano alla VAS è condotta sulla base di un Rapporto Preliminare contenente informazioni circa i 

suoi effetti significativi sull’ambiente e sulla salute (cfr. Allegato II citati Indirizzi generali - Criteri  

per  la  determinazione  dei  possibili  effetti  significativi  di  cui  all’articolo  3  della  Direttiva 
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2001/42/CE).

Il  Rapporto Preliminare deve contenente queste informazioni  facendo riferimento ai  criteri 

dell’allegato II della Direttiva 2001/42/CE:

a) Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti 

elementi:

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 

progetti  ed  altre  attività,  o  per  quanto  riguarda  l’ubicazione,  la  natura,  le 

dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 

quelli gerarchicamente ordinati;

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni 

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;

- la  rilevanza  del  piano  o  del  programma  per  l’attuazione  della  normativa 

comunitaria  nel  settore  dell’ambiente  (ad  es.  piani  e  programmi  connessi  alla 

gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).

b) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi:

probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale;

-  del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;

- dell’utilizzo intensivo del suolo;

- effetti  su  aree  o  paesaggi  riconosciuti  come  protetti  a  livello  nazionale, 

comunitario o internazionale.
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Procedura

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 

del d.lgs, ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come 

specificati nei punti seguenti e declinati nello schema generale:

1. avvio del procedimento Suap e Verifica di assoggettabilità;

2. individuazione  dei  soggetti  interessati  e  definizione  modalità  di  informazione  e 

comunicazione;

3. proposta di progetto con sportello unico unitamente al Rapporto preliminare;

4. messa a disposizione;

5. istruttoria regionale se dovuta;

6. richiesta di parere/valutazione a Regione Lombardia se dovuta;
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7. convocazione conferenza di verifica;

8. decisione in merito alla verifica di assoggettamento dalla VAS;

9. CdS comunale con esito positivo;

10. deposito e pubblicazione della variante;

11. deliberazione Consiglio Comunale di approvazione e controdeduzioni alle osservazioni;

12. invio degli atti definitivi a Regione Lombardia;

13. gestione e monitoraggio
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Caratteristiche del progetto

La ditta BORSARI E.&C. ha intrapreso un percorso di attualizzazione delle aree aziendali già 

storicamente utilizzate per l’attività di allevamento e per la trasformazione di prodotti agricoli 

mediante interventi di sostituzione edilizia di vecchi fabbricati fatiscenti in parte già demoliti  

(un tempo dedicati   alla  trasformazione di  prodotti  lattiero caseari),  oggi  facenti  parte  del  

comparto produttivo Borsari di via Roma Sud a Borgo Mantovano località Villa Poma.  

Nell'ambito  della  riqualificazione  è  intervenuta  la  necessità  di  apportare  alcune  modifiche 

planimetriche  che  interessano  principalmente  l'area  dello  STABILIMENTO  2  –  magazzino 

automatizzato  per  la  movimentazione  dello  zucchero,  introdotte  al  fine  di  incrementare 

ulteriormente l'efficienza dell'attività.

Tali  modifiche  riguardano  una  diversa  sagoma  del  fabbricato  al  fine  di  una  più  razionale 

distribuzione degli spazi interni in relazione con le operazioni di movimentazioni previste. Tale 

rimodulazione non comporta variazione negli indici e nelle superfici autorizzate. 

Cogliendo  l'occasione  della  variante  dovuta  alla  modifica  di  sagoma  del  capannone  dello 

zucchero (STABILIMENTO 2) viene presentata anche una modifica alla viabilità di accesso, nel  

tratto (via Borgo) di connessione dello STABILIMENTO 2, modificando i raggi di curvatura della 

strada. A tale modifica consegue anche la modifica alla posizione di alcuni servizi tecnici.

Infine, si è deciso di realizzare un dosso in terra a lato di via Roma Sud, con funzione di opera di 

mitigazione visiva, che divide nettamente l'area aziendale dalla viabilità pubblica. 

Descrizione del progetto

Nel complesso il progetto di sviluppo del comparto produttivo Borsari di Villa Poma rimane 

invariato e si  suddivide in due interventi  distinti:  il  rinnovamento dell'area di  ricovero carri  

ferroviari e la creazione di un'area con magazzino automatizzato per la movimentazione dello 

zucchero, e in una serie di interventi minori, necessari alla realizzazione di quelli trainanti. 

Il  progetto  rimane  improntato  all'innovazione  ed  alla  razionalizzazione  dei  servizi  logistici 

funzionali  al  commercio  di  materie  prime  per  l'agricoltura  e  la  zootecnia  ed   alla 
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commercializzazione di  cereali,  loro derivati,  proteici  di  origine vegetale,  fibrosi,  prodotti  di 

origine minerale: azioni che costituiscono l'attività della società BORSARI E. & C. SRL.

Attualmente  l'area  deputata  al  ricovero  dei  carri  ferroviari  è  oggetto  di  verifica  di 

assoggettabilità a VIA di competenza statale al fine di poter qualificare l'area come terminal 

intermodale. In caso di esito positivo per la creazione del terminal si prevede l'allestimento di  

una gru transtainer per la movimentazione dei containers. La procedura è gestita dal Ministero 

per la Transizione Ecologica, DIREZIONE GENERALE VALUTAZIONI AMBIENTALI - DIVISIONE V – 

PROCEDURE  DI  VALUTAZIONE  VIA  E  VAS,  ed  è  registrata  con  il  prot.  78199/MiTE  del  

22/06/2022.

Verifica idoneità del sito

L'area si trova nel Comune di Borgo Mantovano in località Villa Poma (MN) in un contesto 

principalmente agricolo, ma caratterizzato da un importante infrastrutturazione rappresentata 

dalla  S.S.  12  del  Brennero,  dalla  linea  ferroviaria  Suzzara-Ferrara  e  dalla  linea  ferroviaria 

Modena-Verona.
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Ubicazione rispetto al centro abitato

L'area interessata dal  progetto si  trova in zona periurbana,  compresa tra gli  abitati  di  Villa 

Poma (circa 500 m) a nord e Poggio Rusco (circa 1000 m) a sud ed è raggiungibile mediante la 

S.S. 12.
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Accessibilità

L'intero territorio comunale di  Borgo Mantovano e del  Comune di  Poggio Rusco poggia su 

un'unica  viabilità  dorsale  in  direzione  nord-sud  rappresentata  dalla  Strada  Statale  12 

dell'Abetone e del Brennero (SS 12), che collega Pisa al confine austriaco presso il Passo del  

Brennero.

Nel comune di Poggio Rusco a circa 1500m dall'area di intervento è presente il secondo asse 

viabilistico  presente  nella  zona,  questa  volta  sviluppato  in  direzione  est-ovest,  l'ex  SS  496 

Virgiliana.

Di particolare importanza, sia per il territorio che per il progetto presentato, è la presenza di un 

importante infrastrutturazione ferroviaria, che presso Poggio Rusco, vede la connessione tra la 

ferrovia Modena-Verona e quella Suzzara-Ferrara. 
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La  situazione  viabilistica  generale  in  seguito  dell'attuazione  dell'intervento  sarà  identica  a 

quella  che  si  presenta  oggi,  ad  eccezione  delle  modifiche  all'intersezione  con  l'area  di  

intervento, dove si migliorerà l'accesso diretto alla viabilità principale (SS12 – via Roma) senza 

interessare percorsi secondari.

Lo sviluppo dell’accesso da Via Borgo a Villa Poma nel Comune di Borgo Mantovano (MN) e 

chiusura dell’accesso esistente a servizio della sede in Via Roma Sud n°49 della società BORSARI 

E. & C. SRL. Determinerà

– una ottimizzazione del flusso veicolare in ingresso ed in uscita dallo stabilimento Borsari in 

seguito agli sviluppi aziendali in progetto;

– un  miglioramento  delle  attuali  geometrie  dell’incrocio  esistente  mediante  il  suo 

ampliamento e ottimizzazione dei raccordi tra le due viabilità in oggetto;

– un miglioramento generale delle condizioni  di  sicurezza del  traffico veicolare su gomma 

nelle manovre in ingresso ed in uscita da Via Borgo su Via Roma Sud e viceversa;

– un miglioramento generale delle condizioni di sicurezza del traffico veicolare su Via Roma 

Sud a seguito della dismissione dell’attuale accesso allo stabilimento Borsari posto vicino 

alla curva. 
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Illustrazione 6: Estratto tavola di progetto – nuovo accesso viabilità 
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Natura del sito

L'area è completamente interclusa tra infrastrutture per la mobilità, confinando a ovest con la 

SS 12 e sugli altri la nord e ad est con la ferrovia Suzzara-Ferrara e a sud con altri comparti 

produttivi. 

La zona interclusa in parte è edificata e impiegata già dagli anni '70 ad attività produttive in 

ambito agricolo (allevamenti suinicoli, magazzinaggio, attività casearia, ecc); la restante parte 

rappresenta  un  ambito  agricolo  ad  elevata  caratterizzazione  produttiva  che  vista  la  sua 

interclusione risulta marginale e destinato a diventare vero e proprio comparto produttivo.

Le aree interessate dal progetto sono in massima parte sgombre ad eccezione di un fabbricato 

rurale  fatiscente,  ex  porcilaia,  non  più  recuperabile  del  quale  è  prevista  la  completa 

demolizione.

Trattandosi  di  un  area  in  parte  consolidata  e  interclusa  tra  infrastrutture  viabilistiche  e 
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ferroviarie non presenta particolari caratteristiche di pregio naturalistico o ambientale inoltre 

non ricade in nessun ambito di tutela (paesaggistica, naturalistica o ambientale) riconosciuto. 

Ai fini del progetto, non presenta particolari “impedimenti” quali passaggi di linee elettriche di 

distribuzione  di  alta  tensione  o  relative  cabine  di  trasformazione  primaria,  installazioni  di 

stazioni radio base o altri impianti tecnologici.

Altri progetti e\o attività (considerazioni in materia di VIA)

Le modifiche planimetriche proposte che comportano la variazione del progetto del permesso 

di costruire in deroga allo strumento urbanistico relativo alla realizzazione di nuovi binari per 

ricovero carri  ferroviari  e  nuova area con magazzino automatizzato  per  la  movimentazione 

dello zucchero sono tali  da non comportare modifiche sensibili  alla superficie operativa del 

comparto,  che passano da 24.820 mq del  progetto autorizzato a 29.093 mq della presente 

variazione. Rimanendo sempre sotto la soglia relativa alla verifica di assoggettabilità a VIA di  

competenza  provinciale  indicata  al  punto  7,  lettera  e2),  dell’allegato  B  della  L.R.  5/2010 

“Piattaforme logistiche non intermodali,  depositi  di  merci  o veicoli,  centri  di  magazzinaggio 

generale e simili, che interessano una superficie operativa superiore a 3 ha”.
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Inoltre,  le  modifiche planimetriche introdotte non andranno ad incidere sulla  previsione di 

movimentazione delle merci, che rimane inferiore alle 400.000 tonn.\anno, ovvero alla soglia 

prevista  dalla  lettera  am),  dell’allegato  A  della  L.R.  5/2010  “Piattaforme  logistiche  (non 

intermodali), centri di magazzinaggio generale e simili che interessano una superficie operativa 

(capannoni, uffici, piazzali, viabilità interna, area ferroviaria e/o portuale, etc.) superiore a 20 

ettari,  o  che  hanno  una  capacità  di  movimentazione  di  merci  superiore  a  400.000 

tonnellate/anno” per l'assoggettamento alla procedura di VIA di competenza regionale.

Infine si segnala che per l'area deputata al ricovero dei carri ferroviari  è in corso la verifica di 

assoggettabilità  a  VIA  di  competenza  statale  (MiTE  -  DIREZIONE  GENERALE  VALUTAZIONI 

AMBIENTALI - DIVISIONE V – PROCEDURE DI VALUTAZIONE VIA E VAS - prot. 78199/MiTE del  

22/06/2022) al fine di poter attrezzare una gru transtainer, qualificando dunque l'area secondo 

quanto  indicato  al  punto  2,  lettera  a),  dell’allegato  II-bis  del  D.  Lgs  152/2006  “Interporti, 

piattaforme intermodali e terminali intermodali”.

Localizzazione e caratteristiche dei siti natura 2000 potenzialmente interessati

L’area di intervento è ubicata esternamente ai siti di Rete Natura 2000. I siti della Rete Natura  

2000 maggiormente prossimi e potenzialmente interessati  dal  progetto in esame, ubicati  in 

linea d’aria  oltre ai  5 km dal  perimetro esterno dell’installazione,  sono indicati  nella  figura 

seguente.
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ZPS IT20B0501 - “Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia”

 Area  parzialmente  ubicata  nel  Comune  di  Borgo  Mantovano  a  ca.  5,2  km  dal  sito  in 

argomento. L'area è caratterizzata dai seguenti habitat: Laghi eutrofici naturali con vegetazione 

del  Magnopotamion  o  Hydrocharition,  Fiumi  delle  pianure  e  montani  con  vegetazione  del 

Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion, Fiumi con argini melmosi con vegetazione del 

Chenopodion  rubri  p.p.  E  Bidention  p.p.,  Foreste  alluvionali  di  Alnus  glutinosa  e  Fraxinus 

excelsior, Ambienti d'acqua lotica, Barre fluviali e isole sabbiose, Pareti terrose verticali e sub-

verticali, Ambienti d'acqua lentica, Formazioni erbacee naturali e seminaturali e Cespuglieti e 

vegetazioni ecotonali.

ZPS/ZSC IT20B00007 - “Isola Boschina”

Area parzialmente ubicata nel limitrofo Comune di Borgofranco sul Po a ca. 6,2 km dal sito in  
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argomento. L’isola Boschina è situata nell’alveo del fiume Po, ha una superficie di 37 ettari,  

sviluppandosi longitudinalmente per oltre 1500 metri con una larghezza massima di 400 metri. 

La Boschina è l’unica isola del Po per la quale ne è accertata l’esistenza almeno dalla seconda 

metà del Milleseicento e che risulta stabilmente abitata in tempi storici. L’isola è costituita da 

boschi  planiziali  e  rimboschimenti,  a  cui  si  aggiungono  prati  arborati  ed  un  pioppeto 

dimostrativo. L’isola Boschina è inserita nella Rete Natura 2000 grazie all’individuazione nella 

riserva di due habitat di interesse comunitario: la “Foresta mista di quercia, olmo e frassino” e 

le “Gallerie di salice bianco e pioppo bianco”.

ZPS/SIC IT20B0006 - “Isola Boscone”

Area parzialmente ubicata nel limitrofo Comune di Ostiglia a ca. 10 km dal sito in argomento. 

Posta sulle rive del Po, alle spalle dell’abitato di Carbonara, l’Isola Boscone racchiude il secondo 

bosco spontaneo più  grande della  Provincia  di  Mantova ed  è  una delle  51  Zone umide  di 

importanza internazionale presenti in Italia.  Accanto a quelli forestali, l’Isola Boscone ospita 

tutti gli ambienti tipici del grande fiume: lanche morte e lanche attive; pareti sabbiose, ideali 

siti  di  nidificazione  del  gruccione  e  del  topino;  gli  ambienti  effimeri  dei  sabbioni,  aree  di 

elezione per importanti specie ornitiche come il fraticello e il corriere piccolo. Oltre ai già citati, 

tra gli uccelli meritano particolare riguardo il nibbio bruno, il lodolaio, il falco pescatore, i picchi  

rosso e verde oltre a varie specie di airone.

SIC IT20B0016 - “Ostiglia”

Area parzialmente ubicata nei limitrofi Comuni di Ostiglia e Serravalle a Po a ca. 11,4 km dal sito 

in  argomento.  Le  “Paludi  di  Ostiglia”  sono  un’ampia  zona  umida  “pensile”,  originata  dal  

divagare delle  acque del  fiume Busatello,  sopravvissuta alle  bonifiche.  La vegetazione delle 

Paludi  di  Ostiglia  è  dominata  dalla  presenza  di  estesi  canneti  e  cariceti.  A  questi  si 

accompagnano numerose specie floristiche legate all’acqua fra le quali ricordiamo la rarissima 

Cicuta virosa, ombrellifera endemica della Pianura Padana, l’Erba vescica, pianta carnivora a 

fiore  giallo,  lo  splendido  Ibisco  di  palude,  le  cui  fioriture  rosa  punteggiano  le  sponde  del 

Busatello nei mesi estivi, l’Iris acquatico, il Nontiscordardimé delle paludi, la Calta palustre dalle 

intense fioriture gialle,  il  Morso di  Rana, il  Limnantemio, le Ninfee dalle splendide fioriture 
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galleggianti. Di particolare effetto, nella tarda estate, il  tappeto di Erba pesce che nei chiari  

d’acqua ricopre estese superfici con una coltre continua, simile a un prato galleggiante, che in 

autunno vira il proprio colore dal verde al rosso carminio. Nella Riserva sono state censite ben 

175 specie ornitiche, delle quali una sessantina nidificanti. Ben rappresentati sono gli Ardeidi 

(Airone  rosso,  Tarabuso,  Tarabusino,  Nitticora,  Airone  bianco  maggiore,  Garzetta  e  Sgarza 

ciuffetto),  gli  Anatidi  (Marzaiola,  Mestolone,  Canapiglia,  Alzavola,  Germano  reale),  i  rapaci 

(Falco di Palude, Albanella reale, Poiana, Gheppio), i Rallidi (Porciglione, Schiribilla, Voltolino,  

Gallinella d’acqua, Folaga), i Limicoli (Beccaccino, Pettegola, Pantana), i Passeriformi di canneto 

(Cannareccione,  Cannaiola,  Cannaiola  verdognola,  Salciaiola,  Forapaglie,  Pagliarolo),  senza 

dimenticare la presenza regolare del Migliarino di Palude, simbolo della Riserva, del Basettino,  

del Pendolino, del Martin pescatore e di molti altri. Di estrema rilevanza è poi l’erpetofauna, 

con  l’abbondante  presenza  della  Rana  di  Lataste  (endemismo  padano-veneto),  del  Tritone 

crestato,  della  Lucertola  vivipara,  della  Testuggine  palustre,  oltre  ovviamente  a  specie  più 

comuni  quali  la  Rana  verde,  la  Rana  dalmatina,  la  Raganella  e  il  Rospo  Comune.  Ben 

rappresentate sono inoltre le malacofaune (molluschi) terrestri e dulciacquicole; imponente è il  

numero di  insetti  legati  all’acqua,  principalmente nelle fasi  di  sviluppo larvale, tra i  quali  le  

numerose specie di libellule.
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Rapporti tra i livelli di pianificazione

Si riporta l'analisi delle relazioni tra i livelli di pianificazione già redatta per la VAS relativa al 

PdC n. 966/2022 del 03/06/2022 in quanto l'ambito territoriale interessato è il medesimo e non 

sono intervenute modifiche nei principali strumenti urbanistici nel lasso di tempo intercorso tra 

la precedente richiesta e quella odierna

La  variante  proposta  sarà  limitata  dal  livello  provinciale,comunale  e  locale,  quindi  non  si 

andranno  a  valutare  i  piani  regionali  o  nazionali,  in  quanto  si  suppone  che  gli  strumenti  

urbanistici recepiscano tutti i principali indirizzi della pianificazione a grande scala.

Nel seguito si procede all’analisi della compatibilità dell'intervento con le prescrizioni previste 

dagli  strumenti  di  pianificazione territoriale. Sono stati  presi  in considerazione gli  strumenti  

pianificatori attuativi e previsionali vigenti quali:

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)

• Piano di Governo del Territorio (P.G.T.)

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)

La Provincia di Mantova ha approvato il PTCP con delibera del Consiglio Provinciale n. 61 del 28 

novembre 2002 e successiva variante   approvata dal  Consiglio Provinciale con delibera n.  3 

dell'8 febbraio 2010 ed ha acquisito efficacia con la pubblicazione sul Burl n. 14 del 7 aprile 

2010  ( Variante PTCP 2010). 

Sono stati esaminati vari elaborati del PTCP,  così come modificati dalla Variante PTCP 2010. Gli 

elaborati del PTCP non indicano particolari prescrizioni all'attuazione dell'area in progetto; di  

seguito si riporta l'elenco degli elaborati esaminati e le considerazioni tratte:

P1 –   Tav1 Indicazioni paesaggistiche e ambientali    

Si evidenzia come l'area di intervento appartanega alle aree produttive esistenti disciplinate 

dall'art. 53.2 delle NTA

. Il PTCP individua gli Elementi detrattori generatori di degrado/compromissione paesaggistica 
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indicando gli ambiti di urbanizzazione e di infrastrutturazione, gli impianti industriali esistenti e 

previsti,  le  grandi  strutture  di  vendita,  gli  impianti  trattamento  rifiuti,  discariche  attive  e 

dismesse, gli ambiti a forte presenza di allevamenti zootecnici intensivi, gli ambiti estrattivi, le 

cave attive e dismesse, gli elettrodotti. Laddove gli elementi ricomprendono Aree assoggettate 

a specifica tutela le norme seguenti sono da intendersi integrative delle stesse. 

Tav2 Indicazioni insediative infrastrutturali e agricole

La tavola conferma l'indole produttiva di rilievo sovracomunale 

Piano di governo del Territorio - PGT

Il Piano di governo del Territorio del comune di Villa Poma, adottato con delibera C.C. n° 24 del  

26/07/2010, pubblicato in data 01/09/2010, e approvato con delibera C.C. n°3 del 26/01/2011 

con  successiva  Variante  adottata  con  delibera  C.C.  n°  27  del  19/05/2022   pone  l'area  di  

interesse nell'elaborato  PR01 come "Ambito agricolo strategico ad elevata caratterizzazione 

produttiva (Art. 13).
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Illustrazione 10: Stralcio della tavola “PR01 - Piano delle Regole” del PGT del Comune di Borgo Mantovano 
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Azioni e criticità ambientali 

Al fine di una corretta valutazione dell'impatto sull'ambiente dell'intervento si devono sempre 

tenere presenti due aspetti fondamentali: lo stato autorizzato e la visione globale delle ricadute 

del progetto.

Attualmente l'area è già autorizzata nel suo insieme con PdC n.966 del 03/06/2022 al quale si  

propone una modifica che dal  punto di  vista territoriale è ininfluente andando ad incidere 

solamente sulla planimetria interna al comparto, senza interessare nuovi ambiti territoriali o a  

modificare gli indici di quelli autorizzati.

Pertanto si confermano le ricadute complessive del progetto autorizzato che riguardano un 

minore trasporto su gomma a fronte di un incremento dell'utilizzo dei convogli ferroviari. 

Inoltre l'area non si trova in un ambiente oggetto di tutela naturalistica o paesaggistica, anzi  

essendo  un  conteso  urbano  in  parte  consolidato  non  ci  si  attendono  criticità  di  natura 

ambientale legate alla creazione di nuove urbanizzazioni.

Paesaggio e patrimonio storico culturale

L'intervento ricade in un'area già in parte consolidata, lontana dal centro del paese e interclusa 

tra grandi infrastrutture per la mobilità, dove non sono stati rilevati ne elementi naturalistici ne 

elementi  architettonici  di  pregio.  Unici  elementi  edilizi  caratterizzanti  il  contesto  sono  i 

fabbricati produttivi della ditta Borsari, i fabbricati della latteria e un complesso agricolo di altra 

proprietà.

Per il resto le aree risultano sgombre da fabbricati ed il paesaggio risulta essere quello tipico 

della bassa pianura mantovana, pianeggiante, con presenza di poche alberature, disposte in file 

o filari con presenza di fabbricati agricoli a corte aperta.

Capisaldi  paesaggistici  caratterizzanti  l'attuale  percezione  paesaggistica  sono  il  pensile 

dell'acquedotto, visibile da grande distanza e i tralicci della linea elettrica AT che attraversano il 

comparto, anche questi ben visibili (seppur verniciati di verde) vista la loro altezza.

25 di 41 



RAPPORTO PRELIMINARE

Analisi del progetto

La nuova variante proposta non introduce alterazioni a livello paesaggistico rispetto a quanto 

autorizzato,  anche  in  considerazione  del  fatto  che  le  modifiche  proposte  si  trovano 

principalmente nello STABILIMENTO 2, ovvero distanti dalla strada o da altre aree pubbliche e 

pertanto poco percettibili.

Unico  elemento  che  andrà  ad  incidere,  in  senso  positivo,  sulla  percezione  dell'area  è  la  

realizzazione di un dosso in terra che verrà opportunamente piantumato con essenze arbustive, 

quale elemento di mitigazione visiva del comparto aziendale.

Considerazioni sulla percezione

Gli  effetti  sulla  percezione  sotto  il  profilo  paesaggistico  sono  legati  principalmente 

all'introduzione dei nuovi volumi, per il resto l'orografia piatta della zona di pianura fa si che lo 

sguardo  non  oltrepassi  il  primo  fronte  edificato.  Quindi  la  modifica  nella  disposizione  dei 

volumi proposta dal progetto non è tale da incidere a livello percettivo, anche in considerazione 

del fatto che si trova dietro al primo fronte edificato rappresentato dal caseificio. 

La percettibilità pratica dell'area è di per se molto bassa, in quanto dalla principale viabilità di  

passaggio (SS12) sarà percettibile solo il primo fronte ed alcune strutture che si sviluppano in  

altezza (in parte già presenti).  Gli  altri  punti di osservazione sono viabilità minori: via Livelli  

Arginone, che si trova 600 metri a nord, e via Vignelle, che si trova 350 m a est; entrambe le  

strade sono poco frequentate e, pur avendo coni visuali completamente sgombri, le distanze 
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sono tali da non interferire con la percezione della zona agricola del contesto.

Traffico e accessibilità dell'area

Il nuovo progetto non prevede modifiche all'accessibilità del comparto.

L'area oggetto di intervento sarà accessibile esclusivamente dalla viabilità principale (SS12), 

mediante il  nuovo accesso in  corrispondenza di  via  Borgo.  Per quanto riguarda la mobilità 

ciclabile e pedonale, invece, il progetto manterrà l'attuale pista parallela a via Roma, andando 

ad  incrementare  la  sicurezza  mediante  la  posa  di  nuovi  new  jersey  in  cemento  in 

corrispondenza  dell'ingresso  dismesso,  mantenendo  la  separazione  fa  strada  e  pista  ciclo 

pedonale.

La SS 12 è una viabilità di primaria importanza, per la quale allo stato di fatto si sono stimati  

transiti medi giornalieri pari a circa 7500 veicoli per ogni senso di marcia, con percentuali di  

veicoli pesanti di circa il 10%. Dalle verifiche che si sono potute svolgere risulta che il traffico è  

prevalentemente  diurno,  probabilmente  perché  legato  alle  attività  produttive  ed  agli 
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spostamenti casa\lavoro. 

Per stimare l'aumento di carico viabilistico in seguito all'attuazione dell'intervento sono stati 

utilizzate  le  previsioni  di  movimentazione  merci  attese  per  la  nuova  area,  pari  a  270 

trasporti/giorno  in  direzione  dell'area  scalo  e  30  trasporti/giorno  in  direzione  dell'area  di  

magazzino, corrispondenti a 33 e 3 veicoli/ora di punta. Si stima un incremento sulla SS 12 un  

incremento del 4%.

Considerato che via Eoma Sud (SS 12) ha caratteristiche geometriche, nel tratto, rettilinee con 

poche intersezioni, e che il progetto prevede un nuovo accesso da via Borgo cche permetterà 

un miglioramento delle attuali geometrie dell’incrocio esistente mediante il suo ampliamento e 

ottimizzazione dei raccordi tra le due viabilità e un miglioramento generale delle condizioni di  

sicurezza del traffico veicolare su gomma nelle manovre in ingresso ed in uscita da Via Borgo su 

Via Roma Sud e viceversa , si ritiene che non ci saranno fenomeni di saturazione ne tanto meno  

di congestione e da un punto di vista del governo del territorio locale situazione di progetto 

risulta sostanzialmente invariata rispetto allo stato attuale.

Suolo e sottosuolo

Il nuovo progetto non prevede modifiche all'uso del suolo.

Trattandosi di un area in parte già urbanizzata non ci sono particolari considerazioni sul suolo 

se non le considerazioni legate all'impermeabilizzazione delle aree attualmente completamente 

a copertura naturale. 
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Il progetto prevede la creazione di una grande area di invaso per laminare le acque provenienti  

dalle nuove aree impermeabilizzate.

Dai risultati dello studio geologico-geotecnico allegato al progetto si evince che nei primi 20 m 

di sottosuolo non vi è rischio di liquefazione. 

Ambiente idrico superficiale e sotterraneo

Il nuovo progetto non incide sull'utilizzo e sul ciclo delle acque.

Le tematiche relative al  ciclo idrico,  trattandosi  di  un area inserita in un contesto in parte 

consolidato, possono avere impatto significativo su tre fattori principali: l'adduzione dell'acqua 

per uso umano, lo smaltimento (dei reflui e delle acque piovane) e l'impermeabilizzazione del 

suolo. 

Il  progetto prevede che per l'adduzione dell'acqua potabile si  effettuerà l'allacciamento alla 
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rete acquedottistica.

Allo  stato  attuale  lo  smaltimento  delle  acque  meteoriche  nello  stabilimento  esistente  è 

organizzato in due reti distinte per le acque di piazzale e quelle delle coperture. Le due reti 

convergono in vasche di laminazione separate per poi essere pompate verso l’unico recapito 

costituito dal canale San Prospero ( autorizzazione von concessione del Consorzio di Bonifica 

Terre dei Gonzaga in Destra Po prot. n. 5963 del 30/10/2008 con portata massima in ingresso  

nel canale pari a 20 l/s/ha - tale scarico risulta inoltre autorizzato con Atto Dirigenziale della 

Provincia di Mantova n°22/358 del 12/09/2011 e successiva AUA prot. 1597 del 19/12/2019). 

Complessivamente  l’area  impermeabile  complessiva  risulta  inferiore  a  quella  autorizzata  e 

pertanto le modifiche di superficie risulteranno irrilevanti ai fini dell’invarianza idraulica. 

A livello di progetto, si può suddividere l’intervento nel suo complesso in 2 differenti bacini 

idraulici denominati S1, S2, per ciascuno dei quali sarà realizzato un nuovo recapito nel Canale 

San Prospero (recapiti R1, R2) di competenza del Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in 

Destra Po’ 
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Le aree in esame presentano le seguenti superfici complessive: 

– S1 – AREA TERMINAL: 1.289 ha

–  S2 -NUOVA VIABILITA’: 0.602 ha + S2 – AREA ZUCCHERO: 0.864 ha = 1.466 ha 

Il  volume  di  invaso  complessivo  dato  dalla  somma  di  quello  di  ogni  comparto  realizzato 

mediante una cassa di espansione posta a lato del Canale San Prospero nel tratto subito a valle 

dei nuovi recapiti in progetto. Non è prevista pertanto la realizzazione di “bocche tarate” in 

corrispondenza  dei  tre  recapiti.  Il  volume  della  cassa  di  espansione  in  progetto  sarà 

opportunamente maggiorato in modo tale da accogliere almeno in parte le acque di pioggia 

prodotte anche del resto del comparto industriale. 

Dallo studio allegato al progetto si evince che il Il volume di laminazione totale necessario al  

rispetto dell’invarianza idraulica è pari a: 620+949=1569 mc. 

La cassa di espansione in progetto è stata dimensionata considerando un collegamento con il 

Canale San Prospero alla quota di +11.07 m, quindi circa 0.59 cm sopra al fondo del canale.  
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L’invaso avrà complessivamente un volume a disposizione pari a circa 2600 mc considerando un 

livello di massimo riempimento pari a +12.17 m, pari alla quota del ciglio canale. L’invaso avrà 

una pendenza longitudinale lungo i compluvi pari al 0.6% e trasversale pari all’1% al fine di  

garantire un ottimale svuotamento dopo gli eventi meteorici. È inoltre prevista una fascia libera 

di minimo 5 m tra l’invaso di laminazione e il Canale San Prospero in modo da permettere la 

manutenzione del canale stesso. Per ulteriori dettagli si veda l’elaborato H.06. 

In merito alle acque di  prima pioggia, allo stato di  fatto Lo stabilimento non è soggetto al 

trattamento delle acque di prima pioggia ai sensi dell’Art.13 del R.R. 24/03/2006 n°4 (come 

autorizzato dalla Provincia di Mantova con Atto Dirigenziale n°22/538 del 12/09/2011) Per le 

nuove aree intermodali in progetto è mantenuta l’impostazione già autorizzata per il resto dello 

stabilimento. 

È,  infine,  previsto il  tombinamento di  un tratto pari  a circa 101 m del  canale Gronda Sud 

compreso tra i due scatolari esistenti.
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Vegetazione e flora

Il nuovo progetto non prevede modifiche che incidano sulla vegetazione.

Da un punto di vista naturalistico l'area di  intervento non ha nessun pregio e non si ha la 

presenza  di  essenze  o  associazioni  vegetali  di  rilievo.  Nell'area  si  sono  rilevati  5  alberi 

appartenenti alla specie   Populus nigra disposti a filare a lato del canale San Prospero, per i 

quali è previsto l'abbattimento al fine di risezionare via Borgo per consentire un accesso all'area 

più sicuro e agevole. 

In fase progettuale è stata studiata l'introduzione del verde sul fronte strada dell'area dedicata 

al nuovo terminal. Inoltre è previsto l'inserimento di specie arbustive ove il progetto prevede 

dossi di terra.

L'uso agricolo intensivo a cui è stata sottoposta l'area non ha lasciato alcuna biodiversità o 

habitat oggetto di interesse naturalistico o testimoniale.
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Fauna

Il nuovo progetto non prevede modifiche a quanto autorizzato.

Da un punto di vista naturalistico l'area di intervento non ha nessun pregio. Inoltre trovandosi  

interclusa tra grandi infrastrutture, che rappresentano importante elemento di cesura rispetto 

alle  aree  agricole  circostanti,  non  consente  la  presenza  di  fauna  selvatica,  se  non  piccoli 

mammiferi. 

Rumore e vibrazioni

Il nuovo progetto non prevede modifiche a rumorosità o vibrazioni a livello di comparto.

L'inquinamento acustico può causare danni psicologici, di pressione e di stress alle persone che 

ne sono continuamente sottoposte. Gli effetti del rumore sull'uomo sono molteplici e possono 

essere distinti in: effetti di danno specifico (causato ai soggetti che si espongono per periodi  

prolungati recando la perdita irreversibile dell'udito), effetti di danno non specifico (causato da 

un'esposizione  sonora  che  col  tempo  può  apportare  danni  al  sistema  uditivo  e  causare 

malesseri di tipo psicofisico), effetti di disturbo (alterazione temporanea di un organo o di un 

sistema) e annoyance (sensazione di scontento o di fastidio generico).

L'inquinamento acustico  dovuto  a  traffico  di  veicoli  in  superficie,  determina in  prevalenza 

effetti  di  disturbo.  Le  principali  fonti  del  rumore  in  relazione  ai  sistemi  di  trasporto  sono 

l'esposizione a emissioni sonore prodotte da traffico stradale superiori a 55-60 dB. Anche il  

treno  presenta  problematiche  di  rumorosità  elevata,  anche  se  treni  e  motrici  di  ultima 

generazione risultano molto più silenziosi dei convogli tradizionali.

In relazione alla vita lavorativa il rumore generato all'interno delle aree produttive è molto 

variabile  a  seconda delle  attività  ed è spesso composto da un'infinità  di  rumori  continui  e 

ininterrotti  dovuti  ai  diversi  tipi  di  lavorazioni  o macchinari,  tanto che esiste  una disciplina 

specifica per limitare il rischio rumore in ambiente di lavoro .

Viste  le  caratteristiche  dell'area  il  fattore  rumore  è  sicuramente  di  primaria  importanza 

essendo legato principalmente ai transiti ferroviari e al traffico stradale.

Infatti  gli  elaborati  del  Piano  di  Zonizzazione  Acustica  Comunale  pongono  tutta  l'area  di 
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intervento  all'interno  delle  fasce  di  pertinenza  delle  infrastrutture  ferroviarie  e  delle 

infrastrutture stradali. 

l  piano di zonizzazione acustica comunale , per quanto riguarda la zona dove è insediata la 

ditta Borsari, ritiene opportuno ampliare la zona di classe V Aree prevalentemente industriali,  

con limiti di immissioni di 70 Leq in dB(A) diurni (ore 6.00-22.00) e 60 Leq in dB(A) notturni (ore 
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Illustrazione 21: Estratto classificazione acustica

Illustrazione 19: Estratto PZA 08 - fasce ferroviarie

Illustrazione 20: Estratto PZA 07 - fasce stradali
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22.00-6.00).  , anche se in questo caso le immissioni acustiche attuali e quelle previste per le  

eventuali future espansioni risultano compatibili con la classe IV attualmente presente, - Aree 

di intensa attività umana, con limiti di immissioni di 65 Leq in dB(A) diurni (ore 6.00-22.00) e 55 

Leq in dB(A) notturni (ore 22.00-6.00).  . 

Inoltre, tutt'attorno viene individuata una fascia di 100 m classificata in classe IV – Aree di 

intensa attività umana,  con limiti di immissioni di 65 Leq in dB(A) diurni (ore 6.00-22.00) e 55  

Leq in dB(A) notturni (ore 22.00-6.00), nella quale di fatto si collocano la maggior parte dei  

ricettori residenziali.

Elettromagnetismo

Il nuovo progetto non prevede incidenza sui campi elettromagnetici.

Recentemente in concomitanza  con  il  crescente  sviluppo  tecnologico,  si   è  avuto  un  

significativo incremento del livello del campo elettromagnetico ambientale. Questo fenomeno 

è dovuto a vari fattori tra cui il maggior uso di   dispositivi   che   utilizzano   per   il   loro  

funzionamento    onde  elettromagnetiche  (ad  esempio  nel  settore  sanitario  o  delle 

telecomunicazioni) ed il  crescente  numero  di  elettrodotti  per  il   trasporto  dell’energia  

elettrica.

 I  campi  elettromagnetici  a  cui  ci  si  riferisce  quando  si  utilizza  genericamente  il  termine  

“elettrosmog” occupano la parte dello spettro di frequenze compresa tra i campi statici e le 

radiazioni infrarosse ( tra 0 e 300 GHz). Tale range viene di solito ulteriormente suddiviso in due 

sotto-intervalli di frequenze aventi proprietà omogenee, la suddivisione usualmente adottata è 

tra:

• CAMPI  ELETTROMAGNETICI  A  BASSA  FREQUENZA  (0-100  KHZ)  la  cui  sorgente   più 

importante  è  costituita  dagli  impianti  per  la distribuzione ed il trasporto dell’energia 

elettrica;

• CAMPI ELETTROMAGNETICI AD ALTA FREQUENZA (100 KHZ -300GHZ) che sono  i campi 

elettromagnetici utilizzati per le telecomunicazioni,  generati  cioè  dagli  impianti  per  la  

diffusione  radiotelevisiva  e  la  telefonia mobile. 
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La   suddivisione   in   base   alla  frequenza anche  il  tipo  di  interazione  dei  campi  elettrici, 

magnetici  ed elettromagnetici  con  i  tessuti  biologici.

L'area in progetto è interessata dal passaggio di una linea elettrica aerea ad Alta Tensione a 132  

kV (n.46) , con la presenza di una cabina di trasformazione primaria poco a nord del comparto  

dove convergono altre tre linee tutte di Alta Tensione a 132 kV (nn. 684,666 e 760).

Pertanto  in  progetto  al  di  sotto  delle  linee  non saranno  previste  aree  con permanenza  di 

persone superiori alle 4 ore, come previsto dalla normativa che fissa valori di riferimento pari a 

6 V/m (valore di attenzione), valido all’interno di edifici utilizzati come ambienti abitativi con 

permanenze continuative  non inferiori  a  4  ore  giornaliere  pari  a  20 V/m (  valore  limite  di 

esposizione).

Il  progetto  prevede  la  realizzazione  di  tre  nuove  unità  abitative,  destinate  al  personale 

impegnato  all’interno  del  complesso  industriale,  a  lato  dell’area  deposito  carri  ferroviari,  

prospicienti la strada privata di Via Borgo.   Tutte le unità saranno costruite oltre i 15 m della 
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Illustrazione 22: Linee elettriche AT e cabina primaria
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fascia di rispetto delle linee elettriche e dalle cabine elettriche .

Inoltre, l'area non ospita installazioni di stazioni per la telefonia mobile (SRB), dove le più vicine 

si trovano a più di 500 m presso gli abitati di Villa Poma e Poggio Rusco.

Infine  in  località  Villa  Poma non  risulta  la  presenza  di  antenne trasmittenti   a  servizio  di  

emittenti radio o televisive. 

Emissioni in atmosfera

Le modifiche in progetto non prevedono variazioni sulle emissioni in atmosfera.

Il  progetto non prevede l'introduzione di nuovi elementi che hanno impatto sull'atmosfera, 

infatti le attività di movimentazione relative all'area in previsione sono a tutt'oggi presenti, anzi  

con la  realizzazione del  nuovo terminal  ferroviario  ferroviario,  si  avrà  una diminuzione dei 

trasporti su gomma sia in spedizione che in ricezione. Inoltre l'utilizzo di locotrattori elettrici 

per la movimentazione ferroviaria ridurrà notevolente le emissioni in atmosfera. 
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RAPPORTO PRELIMINARE

Di seguito si riporta una tabella comparativa relativa alle emissioni in atmosfera redatta per 

"L'impatto Ambientale 2020 dei  trasporti  ferroviari  merci  di  Mercitalia Rail  a confronto con 

l’equivalente modalità stradale" per la ditta Borsari E & C. srl

Aspetti sanitari

Il progetto non prevede attività che riguardino in modo particolare aspetti sanitari, se non le 

prevedibili azioni di sicurezza durante la realizzazione delle opere

Alternative

Le modifiche planimetriche proposte sono dovute a esigenze di razionalizzazione dell'attività 

logistica, pertanto le eventuali  alternative sarebbero tutte a minore efficienza.  Si  sottolinea 

comunque che a livello ambientale la differenza distributiva di un edificio all'interno del proprio 

lotto di appartenenza non ha alcuna incidenza.
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Illustrazione 24: Locotrattori elettrici attualmente in uso 

all’interno dello scalo ferroviario. 

Illustrazione 25: Locotrattori elettrici attualmente in uso 

all’interno dello scalo ferroviario. 
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Caratteristiche degli impatti e delle aree

Trattandosi  di  modifiche  planimetriche  relative  ad  un'area  interna  al  comparto  produttivo 

Borsari,  che  non  presenta  particolari  elementi  di  fragilità  o  riconoscimenti  di  valenze  da 

tutelare (es. “galassini”, SIC o ZPS...), ed inoltre collocandosi in un contesto urbano consolidato, 

non si sono rilevati elementi di criticità significativi.

Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti

In  riferimento allo  stato autorizzato  non si  rilevano modifiche  inerenti  probabilità,  durata, 

frequenza  e  reversibilità  degli  impatti.  Le  condizioni  analizzate  precedentemente  in  chiave 

paesaggistica,  regime  delle  acque  e  acustica,  sono  di  tipo  permanente  e  non  reversibile.  

Discorso  differente  si  può  fare  per  l'attività  cantieristica,  che  indurrà  impatti  superiori, 

soprattutto per quanto riguarda il  rumore ed il traffico indotto (veicoli  pesanti), ma viste le 

dimensioni  dell'intervento  questi  impatti  saranno  molto  limitati  nel  tempo  e  comunque 

completamente reversibili una volta finita l'attività.

Rischi per la salute umana o per l’ambiente

Il tipo di intervento in progetto non prevede rischi per la salute umana o per l'ambiente, se 

non eventuali incidenti in fase di cantiere. 

Per quanto riguarda i Siti di Rete Natura 2000, viste le grandi distanze dall'area di intervento 

(oltre 5 Km), non si rilevano particolari criticità connesse all’attuazione della stessa.

Entità ed estensione nello spazio degli impatti

L'eventuale entità degli impatti, che possono essere legati a rumore, acque e paesaggio, potrà 

essere solo a livello locale.

Valore e vulnerabilità dell’area interessata

L'area interessata dall'intervento non presenta particolari  caratteristiche di  vulnerabilità,  in 

quanto si tratta di un area già consolidata.
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Conclusioni

Alla luce delle considerazioni di cui sopra, che tengono conto sia dei fattori ambientali che di  

quelli  territoriali  si  può  concludere  che  da  un  punto  di  vista  ambientale  non  sussistono 

particolari  criticità,  infatti  le  caratteristiche  della  variante  proposta  non  sono  tali  da 

incrementare le criticità ambientali dell'azienda, in particolare in tema di emissioni e traffico. 

Si ricorda, comunque, che il progetto ha valenza strettamente locale viste sia la dimensione 

che la tipologia di intervento prevista.

Novellara, luglio 2022

dott. Luca Dall'Aglio

Laureato in Scienze Ambientali

Pianificatore dell'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della provincia di REGGIO EMILIA matricola 1143

Tecnico Competente in Acustica iscritto all'ENTECA al numero 5539
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